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Con Federico Monica

Un frammento d’Africa poco esplorato che finalmente si propone all’attenzione dei viaggiatori facendo leva sulla sua sorprenden-
te vivacità culturale, un mosaico di costumi e tradizioni secolari e una natura generosa e varia che avvolge i suoi centri abi-
tati, regalando paesaggi di eccezionale bellezza.
Una nazione dalla forma di diamante, come le pietre preziose celate nel suo sottosuolo, e dal trascorso tormentato, che tenta con 
tenacia di risollevare le proprie sorti e lasciarsi alle spalle un difficile passato, grazie alla ferma volontà di voltare pagina e dal forte 
desiderio di riscatto di una popolazione giovane e dinamica, proiettata con entusiasmo verso il futuro.
La Rivista Africa, in collaborazione con il tour operator Kanaga Africa Tours, invita a scoprire la Sierra Leone con l’accompa-
gnamento speciale di Federico Monica, architetto e urban planner,  profondo conoscitore e assiduo frequentatore di questo 
Paese, autore dell’unica guida italiana – fresca di stampa – dedicata alla capitale Freetown.
Proprio da questa intrigante città (fondata nel 1792 da un gruppo di ex schiavi liberati), incuneata tra le acque dell’oceano Atlan-
tico e le montagne ammantate dalla foresta tropicale, partirà il nostro itinerario che si dipanerà tra mercati brulicanti di vita, 
quartieri impregnati di storia dal fascino ipnotico, antiche fortezze coloniali e alcune tra le più belle spiagge di tutta l’Africa 
Occidentale.
Percorreremo piste di terra rossa che ci condurranno alla scoperta di riserve naturali popolate da scimpanzè e uccelli variopinti, 
ma anche di miniere aurifere e diamantifere dove avremo modo di osservare da vicino l’attività estrattiva, e di villaggi isolati in 
cui i membri delle società segrete danno vita a rituali e cerimonie con maschere e danze che rimandano ad un sistema di credenze 
ancestrali tutt’oggi praticato e rispettato.
Sarà un percorso di grande interesse culturale, antropologico e naturalistico, lontano anni luce dalle rotte del turismo, da 
consigliare a chiunque voglia vivere un viaggio inedito e sorprendente che saprà regalare le emozioni uniche dell’esplorazione.

2.490 € a persona (volo non incluso)

WWW.AFRICARIVISTA.IT

Informazioni e prenotazioni:
viaggi@africarivista.it
tel. 375 535 3235 
(lun-ven 9-16)



Itinerario del vi     ggioA

Giorno 1
Partenza dall’Italia – Lungi – Freetown

Giorno 2
Lungi – Bunce e Tasso Island – Lungi

Giorno 3
Lungi – Freetown

Giorno 4
Freetown

Giorno 5
Freetown – Bureh – Tacugama

Giorno 6
Tacugama – Kenema

Giorno 7
Kenema – Villaggi Mende – Kenema

Giorno 8
Kenema – Lunsar – Lungi

Giorno 9
Lungi – Rientro in Italia



Giorno 1 
Sabato 30 marzo
Partenza dall’Italia – Lungi/Freetown (FNA) 
Volo per Freetown con arrivo previsto in tarda serata. Incontro con lo staff Kanaga Africa Tours che provvederà al trasferimento al 
Tariq’s Resort o similare. Pernottamento in camera doppia con servizi.

Giorno 2
Domenica 31 marzo
Lungi – Bunce e Tasso Island – Lungi 
Dopo la colazione assistenza per il cambio degli euro e per l’e-
ventuale acquisto di una scheda telefonica locale.
Partenza per il villaggio di Pepel o Tagrin, dove saliremo a 
bordo di una tipica imbarcazione utilizzata dai pescatori locali 
(la gladi gladi) per visitare BUNCE ISLAND, uno degli sno-
di cruciali della tratta negriera nell’Africa dell’Ovest. Si stima 
infatti che in 140 anni di commercio degli schiavi (dal 1668 al 
1807), circa 50.000 uomini, donne e bambini furono deportati 
da quest’isola verso le Americhe, principalmente in Georgia e 
South Carolina. 
Sull’isola, immersi in una natura possente che sembra voler 
prendere il sopravvento sui misfatti dell’umanità, sono ancora 
visibili le rovine del forte britannico, con i suoi cannoni in po-
stazione d’attacco, e le celle in cui venivano segregati gli schiavi 
“recalcitranti”. 
Proseguimento verso TASSO ISLAND e pranzo in un ristorante 
dove sarà possibile degustare le specialità locali, come riso con 
salsa di arachidi o foglie di manioca.
Nel pomeriggio, dopo un po’ di relax sulla spiaggia, ci adden-
treremo nell’interno per visitare i villaggi dei pescatori, circondati da palmeti e boschetti di mangrovie. 
Rientro in barca e proseguimento a Lungi, cena libera e pernottamento in hotel.

 

Aprogr     mma:



Giorno 3
Lunedì 1 aprile
Lungi – Freetown 
Dopo la colazione partenza per FREETOWN, capitale del Pa-
ese, con attraversamento del fiume in ferry, dove il ponte si 
trasforma in un vero e proprio “mercato galleggiante”.
Una volta sbarcati ci dedicheremo ad un city tour il cui percorso 
si snoderà tra trafficate vie cittadine brulicanti di persone in-
daffarate nelle più varie attività, e quartieri più tranquilli dove 
potremo apprezzare le architetture coloniali di alcuni edifici 
pubblici come la Court of Justice, e quelle di impronta krio, 
come la St John’s Maroon Church, chiesa metodista costruita 
nel 1820 dai primi schiavi rientrati dalla Jamaica. Nei pressi del piazzale in cui sorgeva il Cotton Tree, il maestoso albero simbolo 
della città, visiteremo il Museo Nazionale, con la sua interessante collezione di maschere, tamburi e manufatti afferenti alle varie 
etnie della regione, ed infine il mercato artigianale, dove potremo trovare pregiate maschere, monili e antiche monete. 
Pranzo in un ristorante.Nel pomeriggio fine delle visite nella capitale (martello tower, King’s gate, portuguese steps, Fourah bay 
college, ...) e trasferimento a LUMELY BEACH, la popolare e affollata spiaggia cittadina, luogo d’incontro per giovani e famiglie. 
Sistemazione al The Swiss Hotel o similare, cena libera e pernottamento in camera doppia con servizi. 

Giorno 4
Martedì 2 aprile
Freetown 
Colazione all’hotel e visita dello SLUM di KROO BAY, considerato uno dei più precari del continente africano. Accompagnati dai 
membri di WYCF o di FEDURP, breve visita alle loro strutture di supporto, alla piazza principale e alla discarica lungo il mare 
attraverso i vicoli. L’esperienza è molto forte e dura, le condizioni igieniche e umanitarie sono pesanti. 
A seguire partenza lungo la costa in direzione di SUSSEX per il pranzo in ristorante a base di pesce (possibilità di crostacei su 
richiesta). Nel pomeriggio relax sulla magnifica SPIAGGIA DI RIVER N°2, considerata una delle più belle dell’intero continente, 
per i suoi scenografici panorami, che variano con il variare del livello della marea. 
Rientro in città nel tardo pomeriggio, cena libera e pernottamento in hotel. 



Giorno 5
Mercoledì 3 aprile
Freetown – Bureh – Tacugama 
Colazione all’hotel e visita di alcuni VILLAGGI KRIO, dalle case colorate con i tetti di legno, costruite dai discendenti degli 
schiavi liberati.
Partenza per il villaggio di pescatori di TOMBO, dove potremo osservare gli uomini scaricare il pesce sulla spiaggia ed il frenetico 
viavai delle donne che lo sistemano in ceste pronte per l’affumicatura. 
Trasferimento a BUREH BEACH, la spiaggia selvaggia più conosciuta del paese, dove sarà possibile rilassarsi all’ombra del-
le palme, nuotare nelle acque calde e calme della laguna interna, o passeggiare lungo la battigia, in uno splendido scenario. 
Pranzo in un ristorante sulla spiaggia.
Proseguimento nel tardo pomeriggio al TACUGAMA CHIMP SANCTUARY e sistemazione al Tacugama Lodge*, situato nella 
foresta, cena e pernottamento in bungalow doppio con servizi. 

* Le sistemazioni al Tacugama sono limitate, nel caso non fossero disponibili si pernotterà in un hotel di Freetown e la mattina 
seguente si visiterà il santuario degli scimpanzé. 



Giorno 6
Giovedì 4 aprile
Tacugama – Kenema
Dopo la colazione visita del TACUGAMA CHIMP SANCTUARY, 
un importante e pionieristico centro di riabilitazione e reinserimento 
nella natura per scimpanzé tenuti in cattività. Qui potremo osservare 
da vicino le attività di recupero di questi primati da parte dell’equi-
pe veterinaria che con tanta dedizione si occupa di loro, e avvistare 
alcuni esemplari già liberati nella rigogliosa foresta pluviale che 
circonda il centro. 
Pranzo in un ristorante locale e seguire partenza per KENEMA, 
capoluogo della Eastern Province e capitale indiscussa dell’industria 
estrattiva dei diamanti. All’arrivo, se il tempo lo permette, potremo 
curiosare tra le numerose botteghe cittadine in cui si vendono al dettaglio diamanti, oro e altre pietre preziose. 
Sistemazione alla Paloma Guesthouse o similare, cena libera e pernottamento in camera doppia con servizi. 

Giorno 7
Venerdì 5 aprile
Kenema – Villaggi Mende – Kenema
Dopo la colazione ci recheremo in un VILLAGGIO MENDE per assistere ad un’uscita delle maschere di questa etnia, come le 
MASCHERE BONDO (Sewi), connesse alle attività delle società segrete femminili, le FAOULI (Saya), le BAWI, ZORO, NAFALI 
e GONGOLI. 
Rientro a Kenema e pranzo in ristorante o hotel. 
Nel pomeriggio visiteremo le miniere d’oro e di diamanti nei dintorni, dove uomini e donne dissodano il terreno fangoso con mezzi 
di fortuna o si immergono in acque limacciose per estrarre terriccio da setacciare alla ricerca dei preziosi minerali che potrebbero 
cambiare il loro destino. Potremo altresì osservare momenti di vita quotidiana come la preparazione di un impasto a base di ma-
nioca o l’olio rosso di palma. 
Rientro a Kenema, cena libera e pernottamento in hotel. 



Giorno 8
Sabato 6 aprile
Kenema – Lunsar – Lungi
Dopo la colazione trasferimento in direzione di Lungi. Lungo il tragitto visieremo i progetti della ONG Sud chiama nord a Mile 91 
e Lunsar.
Pranzo in un ristorante locale.
Nel pomeriggio visita di un villaggio Temne, dalle caratteristiche case di fango e tetti di paglia. Sistemazione al Tariq’s Resort o si-
milare, cena libera e pernottamento in camere doppie. 

Giorno 9
Domenica 7 aprile
Lungi (FNA) – Volo di ritorno 
Trasferimento nelle prime ore del mattino in funzione del vostro volo di rientro. Fine dei servizi. 

Foto per gentile concessione di: Kanaga Africa Tours, Francesco Picciati, Irene Fornasiero



Dal 30 marzo al 7 aprile
Con Federico Monica

Quota di partecipazione in camera doppia:

2.490 € (volo non incluso)

minimo 7 - massimo 14 partecipanti

Eventuale supplemento camera singola: 320 €

Servizio visto: 130 € (serve solo la scansione del passaporto)

Informazioni e prenotazioni
viaggi@africarivista.it   
tel.375 535 3235 (lun-ven 9-16)

Ainform     zioni:
LA QUOTA INCLUDE: 
• L’accompagnamento di Federico Monica
• Guida locale parlante inglese; 
• Visite ed escursioni come da programma; 
• La danza della maschera dei Mende; 
• Tutti i trasferimenti in minibus o bus (a seconda della 

taglia del gruppo) inclusi autisti, carburante e pedaggi; 
• Pasti come menzionati nel programma; 
• 8 pernottamenti in camera doppia come menzionati nel 

programma. 

LA QUOTA NON INCLUDE
• Il visto per la Sierra Leone; 
• L’assicurazione medico-bagaglio e annullamento,
• Eventuali test PCR richiesti; 
• I voli aerei; 
• Le bevande e l’acqua minerale; 
• I pasti non a programma; 
• Eventuali costi delle visite associative (WYCF e/o FE-

DURP a Kroo Bay, ONG Sud chiama nord a Mile 91 
e Lunsar); 

• Le mance fotografiche e video; 
• Le mance e spese di carattere personale; 
• Tutto quello non espressamente citato ne «la quota in-

clude». 



Ainform     zioni pratiche
VOLI
Da acquistare autonomamente online o presso un’agenzia viaggi.
Vanno bene tutti gli arrivi del 30/3 sera o 31/3 primo mattino, e le ripartenze del 6/4 sera o 7/4 primo mattino.
I transfer in arrivo e in partenza saranno gestiti dalla navetta dell’Hotel Tariq, senza costi aggiuntivi.
Eventuali pernottamenti extra sono possibili ad un costo supplementare.
C’è al momento una tassa di sicurezza di 25 USD da pagare sia in arrivo che in partenza, consigliamo di farlo online per non dover 
fare lunghe code in aeroporto: Securipass – Travel Site

VACCINAZIONI
Obbligatoria la vaccinazione contro la febbre gialla o esonero del medico.
Ricordiamo che tale vaccinazione non ha più scadenza di 10 anni ma è stata prorogata “a vita” dall’OMS.

ULTERIORI DISPOSIZIONI SANITARIE
Al momento richiesta prova di vaccinazione Covid19, altrimenti – in teoria – potrebbe essere predisposto test rapido in arrivo (prassi 
che non si attua più già da qualche mese).

VISTO
I cittadini italiani hanno bisogno di un visto di ingresso per entrare in Sierra Leone:
-può essere ottenuto autonomamente online su questo link: Sierra Leone Immigration eVisa Website
-può essere ottenuto tramite Kanaga Africa Tours (130 Euro, ci servirà solamente scansione passaporto)
-può essere ottenuto nel Consolato della Sierra Leone in Italia: Consolato Generale della Repubblica della Sierra Leone – Roma – 
Italia (consulatesierraleonerome.com)

CLIMA E COSA METTERE IN VALIGIA
Per l’abbigliamento, va considerato che aprile è un periodo in genere soleggiato ma dove una breve pioggia non è mai da escludere, 
le temperature diurne avranno punte di circa 32/30 gradi e quelle notturne di 26/20 gradi.
Vi segnaliamo quindi qui di seguito alcune cose da non dimenticare:
-un buon paio di scarpe da tennis e delle ciabatte;
-pantaloni, camicie e magliette estivi;
-costume da bagno;
-una felpa e una giacca leggera;
-una torcia, utile durante il pernottamento nel Tacugama;
-cappello, occhiali e crema solare per chi ha la pelle sensibile;
-medicine di uso comune (analgesici, disinfettanti, cerotti…)
-salviette umidificate per l’igiene personale, carta igienica/fazzoletti;
-batterie di ricambio e power bank.

PASTI, ALLERGIE E INTOLLERANZE
Il tour è in mezza pensione (colazioni e pranzi) più la cena all’interno del parco Tacugama.
È importante che ci segnaliate ogni allergia, intolleranza o esigenza particolare (vegetariani, vegani, …) in modo da poterci orga-
nizzare, pur sapendo che gli alimenti disponibili in loco sono assai limitati.

VALUTA LOCALE
La moneta utilizzata in Sierra Leone è il Leones, attualmente circa 1 Euro = 24.000 SLL.
Il cambio degli Euro é da fare a Freetown (meglio in aeroporto che in hotel), consigliamo di cambiare massimo 100 Euro a persona, 
sufficienti per comprare le bevande, qualche piccolo souvenir e le cene escluse. 
Per acquisti più “consistenti” nei principali centri abitati generalmente non viene rifiutata la contrattazione in euro o dollari (di 
preferenza questi ultimi). 
Per le eventuali mance allo staff potete utilizzare euro o dollari.

LINGUA
La guida locale è parlante inglese, Federico Monica  provvederà alla traduzione in italiano.

TELEFONO E INTERNET
Il modo più semplice ed economico per chiamare l’Italia dalla Sierra Leone è quello di acquistare una SIM locale (consigliamo di 
acquistarla in arrivo in aeroporto). 
Chi ha necessità di chiamare ripetutamente avrà la possibilità di farlo in quanto troveremo campo ogni giorno, ma non la sera al 
Tacugama.
La connessione internet wifi negli hotel, eccetto che nella capitale, è molto lenta e instabile. Consigliamo chi necessiti di connessione 
di acquistare la sim locale con un pacchetto dati.

fornite da Kanaga Africa Tours



AFRICA 

Il viaggio è promosso dalla rivista Africa, bimestrale diffuso in abbonamento, a cui collaborano alcuni dei migliori reporter e fo-
tografi del panorama internazionale. Il magazine si propone di mostrare il volto meno conosciuto del continente, nell’intento di 
raccontare come e quanto l’Africa sta cambiando. In ogni aspetto della società. 
www.africarivista.it 

Per informazioni:
viaggi@africarivista.it
tel. 375 535 3235 (lun-ven 9-16)

LA GUIDA
FEDERICO MONICA
Architetto e Urbanista, si innamora dell’Africa negli anni dell’università e da allora dedica a 
tempo pieno le sue ricerche e la sua professione a questo continente.

Esperto di città e fenomeni urbani in Africa sub-sahariana, è consulente per ONG e organismi 
internazionali sui temi legati allo sviluppo urbano, quartieri informali, sostenibilità ambien-
tale e pianificazione partecipata.
Dal 2010 è fondatore e responsabile dello studio Taxibrousse, con il quale ha realizzato progetti 
di architetture, infrastrutture, riqualificazioni ambientali e ricerche specialistiche in oltre 15 paesi 
del continente africano. È ideatore e responsabile di diversi progetti partecipativi di cooperazione 
internazionale, ricerca scientifica e divulgazione come Covid-free Toolkit e Placemarks Africa.
È autore di decine di pubblicazioni scientifiche e divulgative e dal 2020 cura per Africa rivista 
la rubrica “Taxibrousse”, dedicata al tema delle città e del territorio.

ORGANIZZAZIONE TECNICA

Aorg     nizzazione:


